
LETTERE 

«Un partito 
rinnovato, 
per andare avanti 
e per contare» 

• • Caro .direttore, ecco, in 
breve, la mia biografia: nel '40 
in guerra, nel '43 prigioniero 
dei tedeschi, evaso, partigiano 
nella 98- Brigata Garibaldi, Li
berazione, sindaco del paese, 
poi a Torino per lavoro, 20 
anni di incarichi sindacali, so
no nato nel 1920, ne) '90 fe
steggio Il mezzo secolo nel 
partito. 

Andare sempre avanti com
pagni. Nella vita per i mici 
ideali, credo di avere sempre 
dato il meglio di me stesso. 
Sono attaccato gelosamente 
al glorioso nome e al simbolo 
del nostro partito. Per cin
quantanni, per quanto ricor
do, noi comunisti Italiani ab
biamo sempre onorato il no
stro partito, perciò non abbia
mo nulla di che vergognarci. 
Nel mondo purtroppo calami
tà «ideali* hanno turbato e 
scosso negativamente queste 
nostre passioni; quanta ama
rezza c'è per questo dentro di 
noi! Questo pero non deve 
fermarci, ma farci riflettere e 
maggiormente reagire con tut
ta la nostra passione di uomi
ni forti e Uberi, non restare a 
guardare ma spingere ed aiu
tare le trasformazioni in atto 
nel mondo, ad andare avanti; 
questo dobbiamo (are. e non 
da soli. 

Anche per questo la propo
sta di cambiamento e rinno
vamento di Cicchetto è giusta; 
certo va discussa, arricchita di 
ideali nuovi ma approvata; 
cosi sorgerà l'alba di una nuo
va rinnovata forza politica per 
cambiare in meglio e non per 
adeguarsi a chicchessia. 

Cari compagni, deve essere 
chiaro: il Pei per ora non è di
sposto a cambiare nome sol
tanto perche all'Est sono avve
nuti mutamenti: il Pei, se sarà 
necessario, cambiera anche il 
nome, perche cambia il mon
do (vedi l'elezione a sindaco 
nella più grande citta ameri
cana, per la prima volta nella 
storia, di un uomo di colore). 
Ripeto: dobbiamo guardare 
avanti, camminare col tempo 
e non rimanere travolti da 
pregiudizi superati. 

In questi giorni di grande 
passione e dibattito, ho letto 
gli scritti di tanti compagni 
con attenzione, fra i quali In-
grao. Lui mi ha deluso di più 
perché,- dirigente • dice di 
non capire, lo però non capi
sco luC Ma come: lui c lw par 
la sempre del nuovi movtmon-
ti. lui che ha una visione cosi 
planetaria della politica e del
la società in cui viviamo, 
esprìme sulle proposte un dis
senso cosi provinciale! Ancora 
da lui sento dire che non ab
biamo un avvenire perche i 
socialisti. I verdi e i repubbli
cani non si sono affrettati a 
prendere la tessera e a con
fluire in questa nuova Costi
tuente! 

Sento opinioni di militanti 
come me contrari alla propo
sta, ma le loro motivazioni 
non mi convincono, mi sem
brano troppo schematiche e 
riduttive. No, cosi non va be
ne, smettiamola di fare discor
si vuoti; non dobbiamo per
mettere che succeda quel che 
non deve: mal come ora c'è 
bisogno di stare uniti e lavora
re insieme. Tutti dobbiamo ri
tornare in piazza a fare politi
ca e proselitismo, come ci 
hanno insegnato I nostri mae
stri Gramsci, Togliatti ecc.. Bi
sogna scovare quella sinistra 
sommersa e sbandata di cui si 
parla sempre, che sta solo 
aspettando qualcuno che le 
proponga: vieni con noi, pro
gettiamo insieme un'Italia più 
giusta, più onesta e solidale. 
L'Italia tutta ha bisogno di noi. 

del nostro partito rinnovato 
per andare avanti, per contare 
e decidere. 1 sentimenti nobili 
che abbiamo dentro non 
camberanno di certo, anche 
se dovessimo cambiare il no
me. Abbiamo bisogno che la 
libertà e la democrazia preval
gano sull'arroganza del pote
re. 

Battista Balblano (•Tino»). 
Incisa Scapaccino (Asti) 

Una rifondazione 
della sinistra è 
urgente (ma perché 
cambiare nome?) 

• I Cara Unità, ti scrivo per 
esprimere le mie perplessità 
sulle proposte del segretario 
del Pei. Non che sia contrario 
a una rifondazione e a un ri
lancio della sinistra italiana. 
Non ci si può opporre a una 
profonda revisione della linea 
politica, quando la sinistra ha 
ben poche proposte credibili 
da fare e sulle quali quindi 
raccoglie uno scarso consen
so. Ciò che invece non è giu
sto, è quello che Cicchetto 
vuole che diventi la nuova si
nistra e gli obiettivi che essa si 
deve porre. 

Il cambiamento del nome a 
esempio è una cosa che non 
andava messa nemmeno in 
discussione. Cosa significa 
non chiamarsi più comunisti? 
Comunismo significa •movi
mento che cambia lo stato di 
cose presenti», comunismo è 
una società in cui ognuno dà 
secondo le sue capacità e 
ognuno ottiene secondo 1 suoi 
bisogni, comunismo è libera
zione dell'uomo da ogni sfrut
tamento e da ogni emargina
zione, comunismo è pace tra 
lutti i popoli basata sulla giu
stizia sociale. 

Allora perchè cambiare no
me? Ci dicono che sotto il no
me comunismo si sono con
sumati atti criminosi, barbarie 
e repressione del diritti umani 
elementari. £ vero. Ma quelle 
sono le distorsioni del comu
nismo che Gorbaclov sta de
nunciando coraggiosamente. 
Non possiamo confondere il 
nome e il significato di comu
nismo con quelle che sono 
state le sue distorsioni spaven
tose realizzate (comunque 
non è tutto spaventoso quello 
che è stato realizzato nel so
cialismo reale). Sarebbe co
me se i cristiani dicessero: 
guardate quante , barbarie, 
quante guerre, quanti errori si 
sorto tatti dietro il nome cri
stianesimo quindi non ci chia
meremo più cristiani; e la De
mocrazia cristiana veloce
mente cambiare nome per la 
vergogna. 

Io sono comunista nel sen
so che faccio continuamente 
riferimento al valori e al signi
ficato del comunismo. E chi è 
d'accordo con quei principi e 
con le prospettive date dalla 
definizione di comunismo 
non può e non deve cambiare 
nome. 

Io penso che una rifonda
zione della sinistra in Italia sia 
non solo necessaria ma anche 
urgente. La strada però non 
deve essere quella di una 
omologazione. Questo non 
per il gusto di essere diversi, 
ma perchè la strada che è sla
ta percorsa nell'ultimo decen
nio si è rivelata fallimentare. 
Siamo sommersi da problemi 
veramente grandi, sia su scala 
mondiale sia locale e sempre 
di più gli uni si intrecciano 
con gli altri. Problemi che non 
sono solo grandi a chiacchie
re ma che riguardano bisogni 
fondamentali della gente. Ep
pure assistiamo a una rasse
gnazione, a una apatia pazze
sca da parte delle persone e 
in particolare dei giovani. Per
chè? 

lo penso che ciò sia dovuto 

_ _ « O o n o cattolica e. dì fronte alla 
invettiva del cardinale Biffi, sono 
amareggiata; e son furiosa verso quanti, a proposito 
di aborto, pensano solo alle donne» 

Come le streghe del Medioevo 
H Signor direttore, desidero unirmi 
al coro di proteste in riferimento al 
giudizio espresso dal cardinale Bifli 
sulle donne. 

Squallida la donna o la società? 
L'autodeterminazione è una parola 
che esprìme «logica perversa» quan
do essa è assunta nel vissuto della 
donna? Perchè tanto scandalo e av
versione al concetto che la donna 
possa scegliere di regolare la propria 
vita secondo la propria coscienza? 

Chi è avverso a tale presupposto 
ha mai considerato quanto vi sia, in
vece, di autodeterminazione nel 
mondo maschile? La storia ( e non 
certo la natura) da sempre ha consi
derato gli uomini portatori di potere 
sulla vita della donna. 

Sono cattolica e, di fronte alle in

vettive rivolle alle donne ed espresse 
dal cardinale Bifli durante l'omelia in 
occasione della festa della Immaco
lata l'8 dicembre, sono rimasta stupi
ta ed amareggiata. Quel duro giudi
zio era ancor più fuori luogo venen
do da un pulpito espressione di una 
cultura, che se coerente, deve aluta
re, istruire e non colpire. 

Sono furiosa verso quanti, a propo
sito di aborto, rivolgono l'attenzione 
richiamandone la responsabilità solo 
alla donna. Se vi 6 stato un concepi
mento indesiderato, la responsabilità 
anche morale è della coppia. 

Faticosamente, ed a proprie spese, 
' le donne stanno conquistandosi uno 
spazio vitale in una società che riser
va loro sacche di ostilità, contrastan
do un percorso In cui la libertà e la 

responsabilità siano un valore comu
ne a uomini e donne, e la maternità 
sia una scelta della coppia. 

Anna Mlnguzzl. Alfonsino 
(Ravenna) 

• i Cara Unità, io vedo la pratica 
politica della gestione delle differen
ze come punto avanzalo della demo
crazia, lo vedo, per un futuro possibi
le, solamente un metodo che si fa so
stanza: la pratica politica della pari 
dignità dei sessi, delle ideologie, del
le religioni e delle economie, nella 
convinzione che la complessità sia 
migliore dell'uniformità, perchè le 
differenze arricchiscono tutti e hanno 
la possibilità di compensarsi e, co
munque, di convivere. 

Certamente debbo amaramente 
ammettere quanta utopia ci sia nelle 

mie parole, per di più parole di don
na, quando leggo dell'omelia del car
dinal Biffi, nella quale quel mondo 
nuovo non si vede nemmeno in lon
tananza. Ma sono certa che se quel 
mondo è un obiettivo giusto, storica
mente possibile, il suddetto cardinale 
esprime tutta la tragicità del vecchio 
mondo delle divisioni, che non vuole 
morire perchè ancora vede nella pro
pria religione una verità più vera del
le altre e, di conseguenza, nella pro
pria vita e nel proprio sesso una mis
sione che prefigura la sottomissione 
di altri, sessualmente e culturalmente 
diversi, come a suo tempo hanno 
sperimentato te donne «streghe» del 
Medioevo o gli indiani d'America. 

Anna Maria Valcella. Chiasema 
(Pesaro) 

dall'elenco dei plaudenti, e 
con l'occasione di partecipare 
a Perez de Cuellar i motivi del
la mia dissociazione: una 
•missione cosi significativa» 
non doveva essere affidata a 
un ex presidente del Consiglio 
risultato incapace di sanare il 
debito pubblico di un Paese 
sviluppato (nonostante una 
reggltura protrattasi per quat
tro anni): al segretario di un 
partito ove esiste sproporzio
ne ira il numero di elettori e i 
miliardi di debiti accumulati 
(chissà se il Presidente della 
Repubblica avrà la compia
cenza di precisare come è sta
ta risolta la pendenza del Psi 
col vecchio Banco Ambrosia
no). 

Scelte che lasciano perples
si, non possono scatenare al
cuna esultanza. Tutt'al più co
stringono a domandare in che 
mondo vive il segretario gene
rale dell'Onu. 
Gianfranco DniaUnL Bologna 

alla mancanza di proposte 
convincenti, alla mancanza di 
progetti in grado di cambiare 
sul serio. La sinistra italiana 
negli ultimi anni non ha dato 
altro che autocritiche e rico
noscimenti dei meriti dell'eco
nomia di mercato e delle de
mocrazie parlamentari. . 

Con ciò non voglio dire che 
esistono verità assolute, ma la 
sinistra italiana deve trovare il 
coraggio di aprire' gli occhi, 
denunciare le contraddizioni 
enormi di questo sistema e di 
elaborare proposte che risol
vano 1 grossi problemi della 
gente anche se ciò comporta 
rompere certi schemi scontati, 
anche se ciò comporta la rot
tura di certi equilibri che ma
gari fanno comodo ad alcuni 
burocrati di partito. 

Mario Giovanni lannelll. 
Ascoli Piceno 

La partecipazione 
dei lavoratori 
alla gestione 
delle imprese 

• B Caro direttore. nell'Inter
vista ad Alberto Lelss pubbli
cata il 2 gennaio àaM'Unltù. ri
propongo fra l'altro la tesi se
condo cui 11 mercato non va 
identificato col capitalismo, 
giacché si deve distinguere fra 
mercato dei prodotti e merca
to del lavoro e solo quando II 
secondo è relativamente este
so si può parlare di capitali
smo. 

Debbo aggiungere tuttavia 
- e per questo le scrìvo - che 
neppure il mercato del lavoro 
è sufficiente a definire il capi
talismo, dato che la domanda 
di lavoro può far capo a sog
getti pubblici e non solo a 
soggetti privati. 

Se vogliamo riferirci al capi
talismo moderno, caratteriz
zato da un sistematico proces
so di sviluppo produttivo, 
dobbiamo riconoscere che 
una quota cospicua della do
manda di lavoro non può non 
lare capo a soggetti privati. Il 
fatto è che il processo di svi
luppo presuppone necessaria
mente l'ininterrotta introdu
zione d'innovazioni grandi e 
piccole, tecnologiche e orga
nizzative; e le innovazioni pre
suppongono a loro volta la fa
coltà di organizzare ogni tipo 
d'impresa e quindi presup

pongono la proprietà privata 
del mezzi di produzione, giac
ché il pubblico funzionario 
può gestire ciò che esiste, non 
può creare il nuovo; il funzio
nario non può che attenersi 
alte •direttive». 

Come ho sostenuto In altra 
sede, la principale ragione 
della catastrofica crisi econo
mica dei Paesi del socialismo 
reale sta appunto nella loro li
mitatissima capacita d'Innova
re. Fatta salva la libertà d'In
traprendere nuove attività, so
no compatibili col processo di 
sviluppo le più diverse forme 
di partecipazione dei lavora
tori all'andamento e alla ge
stione delle Imprese, come 
sono compatibili con quel 
processo le più diverse forme 
di proprietà: privata nel senso 
individuale (Importante so
prattutto in agricoltura), priva
ta nel senso societario, coope
rativa e pubblica, secondo i ti
pi di attivila e le dimensioni 
delle unità economiche. Con 
l'elevarsi del livello medio del
l'istruzione, la diffusione delle 
diverse forme di partecipazio
ne dei lavoratori all'andamen
to e alla gestione delle impre
se diviene un obiettivo sempre 
più realistico. 

Una lenta evoluzione in 
questa direzione è chiaramen
te in atto, anche se è solo nel
la sua fase iniziale, nei Paesi 
scandinavi, nella Germania 
occidentale e In altri Paesi oc
cidentali; più Indietro sono gli 
Stati Uniti e ancora più Indie
tro siamo noi. Io auspico che 
una tale evoluzione venga ac
celerata, proprio perché in 
questo modo si può erodere 
progressivamente la vasta 
area del lavoro salariato e 
•alienato», con un cambia
mento decisivo nella qualità 
del lavoro. 

Paolo Sylos Labini. Roma 

Non servilismo 
ma mal inteso 
senso di 
responsabilità 

• i Caro direttore, ho inviato 
a uno dei giornali cui mi rivol
gevo in una conferenza stam
pa del 13 dicembre u.s. una 
lettera di precisazione circa il 
mio pensiero. Poiché quella 
stessa affermazione è stata ri
portata nel nostro giornale e 

poi ripresa politicamente da 
autorevoli dirigenti del partito 
su altri organi di stampa na
zionali, ti sarci grato se tu vo
lessi riprodurla anche su\YUni
to allo stesso livello. Nella pre
cisazione ho scritto: 

•Caro direttore, rilevo dal 
resoconto della conferenza 
stampa che da una mia rispo
sta, estrapolata dal conlesto, 
si possono ricavare interpreta
zioni del tutto diverse dalle 
mie intenzioni. Accennando 
alla necessità che il mio parti
to si liberi da atteggiamenti di 
padronanza e di timidezza, 
volevo esprimere una critica 
severa al modo verticlstico e 
autoritario con cui il segreta
rio generale ha posto la que
stione che è oggetto del no
stro congresso; alla maniera 
ricattatoria usata da alcuni di
rigenti regionali nel manifesta
re la loro adesione (o passa 
la linea di Occhetto o mi di

metto). E il mio dissenso dal 
comportamento di alcuni diri
genti provinciali, che hanno 
aderito per malinteso senso di 
responsabilità e non per inti
ma convinzione. 

•Penso Infatti che tali atteg
giamenti non alutino quella 
sintesi politica del dibattito a 
cui tutti 1 militanti sono chia
mati a concorrere. È assoluta
mente lontano da me il pen
siero che tutti i compagni che 
aderiscono alla mozione Oc
chetto lo facciano per servili
smo. Rispetto le idee altrui 
quando sono sorrette da con
vinzioni ed espresse senza iat
tanza. Tengo a precisare ciò 
per evitare che l'espressione 
riportata nella cronaca livor
nese del Tirreno del 31 dicem
bre u.s., possa generare una 
falsa impressione circa le mie 
valutazioni riguardo a chi ade
risce alla mozione n. 1». 

Nicola Badaloni. Livorno 

Ma il segretario 
dell'Onu 
in che mondo 
vive? 

• i Signor direttore, gli «au
guri di buon lavoro», che il 
Presidente della Repubblica 
ha inviato a Bettino Craxi, 
quale «rappresentante perso
nale del segretario generale 
dell'Onu per i problemi del
l'Indebitamento dei Paesi in 
via di sviluppo» hanno la par
venza di un elegante sfottò. 

Se Francesco Cossiga, inve
ce, dando importanza all'in
carico si è effettivamente con
gratulato a nome del popolo 
Italiano, è pregato di togliermi 

LA FOTO DI OGGI 

David Bregoll, pittore a New Bedford. negli Stati Uniti ha latto il ritratto alla madre, Jane Bregoli, un'an
ziana signora che vive in campagna. Il ritratto, come si vede, è abbastanza Inconsueto ma certamente 
altrettanto divertente 

Il ritorno 
di Gustavo 
Selva 
a Radio 2 

• • Caro direttore. Gustavo 
Selva è di nuovo tra noi! Gra
dito dono del «nuovo» vento 
politico che spira in Italia dal
l'otre dischiuso dal trio An-
dreotti-Forianl-Craxi, rispiffera 
dal limbo della memoria pro
prio «lui», l'uomo delle certez
ze, il depositario della verità. 
La sua calda voce suasiva fi
nalmente toma dal purgatorio 
in cui l'aveva relegata la catti
va Commissione sulla P2, pre
sieduta dalla perfida on. Tina 
Anselmi. Sia reso onore ai 
martiri. 

Avverto con soddisfazione 
che il canone da me versato 
alla Rai è bene investito. 

Gianni Spinella. Modena 

Si tratta di una 
legge ratificata 
dalla volontà 
popolare 

• i Signor direttore, nel me
se di dicembre, mese di buoni 
pensieri, gtl insegnanti di una 
scuola media ( la «Dante Ali
ghieri» di Leonforte) hanno 
organizzato, insieme agli 
alunni, una mostra-mercato In 
favore dell'Unicef. 

Fra i tanti cartelloni esposti 
spiccava un pannello che trat
tava di violenza sui bambini. 
Tra immagini di guerra e stra
gi appariva un ntaglio di gior
nale, a nostro avviso fuori luo
go, che recitava più o meno 
testualmente: «Aborto... come 
una strage». 

Ci slamo sentite spinte a 
chiedere un chiarimento al 
preside e alle docenti. Queste 
ultime, hanno difeso isterica
mente il cartello in argomen
to. In (ondo avevamo sempli
cemente chiesto di correggere 
l'errore (per noi donne di si
nistra non poteva essere altro 
che un errore!). 

La 194 è stata una legge ra
tificata dalla volontà popolare 
attraverso un referendum. Chi 
ritiene immorale questa prati
ca, non solo si colloca contro 
una legge dello Stato ma of
fende la dignità della donna, 
perché la si colpevolizza e la 
si raffigura come un'assassina. 

Non ci interessa stabilire se 
quella scritta sia stata selezio

nata dagli insegnanti o dagli 
alunni stessi, anzi riteniamo 
che, nella seconda ipotesi, il 
fatto sarebbe ancora più grave ' 
perché supporrebbe un'azio
ne educativa per effetto ueìla 
quale si sarebbe interiorizzata 
da parte degli studenti una si
mile concezione dell'aborto. 
Concetta Mangione, France
sca Leonforte, Gaetana Saio-

moni, Nunzia Contarero. 
Leonforte (Erma) ' 

Vita da cani 
quella che attende 
gli italiani che 
hanno un cane 

• 1 Signor direttore, giusta
mente ci preoccupiamo di 
salvare le foche, le tigri, gli uc
celli, gli alberi ecc. ma perche 
chi ha un cane (ed è il 4 0 * 
degli italiani) si deve sentire 
un fuorilegge? 

Questo Paese, considerato 
•civile», non ci permette di 
portare il cane da nessuna 
parte: nei giardini, no! Nei 
grandi magazzini, no! Negli 
uffici pubblici, no! Non parlia
mo poi di passeggiare per le 
vie del centro, altnmenti sare
mo esiliati da tutti 1 negozianti 
esistenti nei paraggi, visto che 
tutti questi posti si fregiano di 
un bellissimo adesivo o cartel
lo rappresentante un cane, 
dove è scritto: «Noi non pos
siamo entrare». 

Immaginate, quindi, una fa
miglia media che parte per le 
ben meritate vacanze con due 
figli e il cane: in albergo il ca
ne non è accettato; in una 
modesta pensione neppure; 
in campeggio neanche: nem
meno nelle spiagge Ubere è 
tollerato, come ben risulta dai 
cartelli che portano ordinanze 
e divieti posti dalla Capitane
ria... 

Nei Paesi veramente civili 
(in quelli del tutto incivili al
meno non esistono leggi con
tro i cani) ci sono addirittura, 
appositi parchi per cani, spiag
ge private per toro e soprattut
to nessun divieto per altri luo
ghi. 

Vi siete mai chiesti, a que
sto punto, perché qualcuno si 
trova costretto ad abbandona
re il cane? O perché, nessuno 
si sente di salvare un cane ab
bandonato? Perché sa che an
drebbe incontro ad una vita 
invivibile: «una vita da cani» 

E pcrchó, dice qualcuno, 
non mettere il cane In una 
pensione per cani? In gabbia 
per 15 giorni o un-mese state
ci voi! 

Cominciamo quindi a met
tere dovunque la scntta: «Noi 
amiamo e accettiamo i cani». 
Si vedrebbe la situazione 
cambiare, la coscienza socia
le migliorerebbe e sarebbero 
additati con vergogna i nemici 
dei cani. 

Anita Maleraxzo. Genova 

Scrìvete 
in inglese 
alla ragazza 
greca 

• V Cari redattori, sono una 
ragazza greca di 16 anni, ap
passionala di musica e di pal
lacanestro. Vorrei corrispon
dere in inglese con miei coe
tanei italiani. 

Trina Gabrieli. 2 Akileos 
Kyron, Neo P«ykil<o Atene, GR 

115 25 (Grecia) 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l'estensione dell'an
ticiclone delle Azzorre verso l'Europa cen
trale ed il bacino del Mediterraneo si verifi
ca solitamente In primavera ed In estate. Il 
fatto che perii secondo Inverno consecutivo 
questo centro d'azione faccia sentire la sua 
Influenza alle nostre latitudini costituisce 
senza dubbio un'anomalia climatica. Nei 
prossimi giorni 6 atteso addirittura il con
giungimento tra l'anticiclone delle Azzorre e 
l'anticiclone russo con la conseguente for
mazione di una barriera che Impedirà alle 
perturbazioni provenienti dall'Atlantico di 
portarsi verso la nostra penisola. Per II mo
mento la parte meridionale di una perturba
zione In spostamento dall'Europa centrale 
provocherà un aumento della nuvolosità 
sulle Alpi e il settore nord-occidentale. 
TEMPO PREVISTO* sulla fascia alpina Pie
monte e Lombardia graduale intensificazio
ne della nuvolosità e possibilità di qualche 
precipitazione, a carattere nevoso sui rilievi 
e localmente anche a quote Inferiori. Condi
zioni di variabilità su tutte le altre regioni ita
liane con manifestazioni nuvolose più consi
stenti lungo la (ascia adriatica e ionica e 
schiarite più ampie lungo quella tirrenica. 
VENTIi deboli provenienti da Nord-Est. 
MARIi generalmente poco mossi. 
DOMANIi condizioni prevalenti di tempo 
variabile caratterizzate da formazioni nuvo
lose e irregolari alternate ad ampie zona di 
sereno. In leggero aumento la temperatura 
ad iniziare dai valori massimi. 

TEMPERATURE IN ITALIA! 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

-4 

-6 
1 

-2 
-5 
-9 
-3 

4 
-5 
-4 

-3 
-1 

0 
0 

4 
1 
S 
5 

-1 
2 
2 
7 

-2 
6 
9 
3 
5 
9 

TEMPERATURE ALL 

Amsterdam 

Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

3 
2 

-2 
0 
1 

-3 
-2 
10 

S 
4 
1 
6 
2 
0 

-1 
13 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumic. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

-5 
- 2 

0 
0 
0 
2 

- 3 
4 
8 

11 
11 

10 
0 
1 

3 
9 

11 
3 
9 

13 
S 

11 
15 
14 
15 
15 
14 
14 

ESTERO! 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

a 
0 

-10 
4 

- 2 
-2 
- 9 
np 

11 
12 
- 9 

9 
5 

- 0 
-1 
np 

ItaliaRadio 
LA R A D I O D E L P C I 

Programmi 
Notiziari ogni ondili 6 «tei! 
CU»e Italia Rei» Mwtt*Pj»legr» stimo* 9 30: forti e le 
si» peno. Pam Don a Ongsntl: la Pei ver» il Congresso. Mi 
studio 0. Veto; 11.30: U nuovi Romana Parti G. Albore. 

FREQUENZE IN MHz: Muandrti 90.»» Ancona 105.200; 
Arezzo 99 800: Asco* Pie*» 95.SO0 / 95.250; Bari 87 600. Bel
luno 101 550, Bergamo 91 700; Bitta 10660». Bologna 94.500 
/ 94 7» / 87.501 Campobasso 99000 / 1030», Catania 
105.250; Calamaio 105.100 / 106000; CNN 106300: Como 
«7600 / 67 750 ' 96.700: demone 90.950; Empo» 105800. 
Fornai 105.700; Finn» 104,700: Fogo* 94 600: Fori 107100; 
f rondone 105 550: Genova 86 550. Grate» 93 500 /104.600: 
«noia 107100; Imperla 66200: lumia 100.500; L'Aquila 
99400, la Sputi 102550 ' 105300: Latta 97600; Leo» 
67900: Urano 135600 /102600: Lucca 105600: Macerata 
105550 I10220}; Matta Carrara 105.700 /102550; Maano 
91000: Modena 91.500: Montatone 92100. Naso! 66 000: No
vara 91350; Pedo* 107.75». Panna 92.000; Pavia 90950: Pa
lermo 107.750: Pmjg» 100.700 / 96.900 / 83700: Polena 
106.900 / 10721)0; Pesaro 96.200: Pescara 106300: Pisa 
105 800; Fistoli 104 75» Raverva 107ICO. ReogioCatabr» 
69 050. Reggio Ernie, 96 200 / 97.000: Fama «4 600 ) 97.000 / 
105550: Bongo 98.850. Rieti 102200; Salerno 102650 I 
103500: Savona 92500: Sana 94.900 / 106.000: Teramo 
106300: Terni 137600: Torino 104000: Trento 103.000 / 
103300. Trieste 103250 I 105250: Udine 96900: VaMarno 
99 S00, Varese 96 40ftVlar>agp 105 600; Viterbo 97 050 

TELEFONI 0676791412 • 06/ 6796539 

l'Unità 
Tariffe di abbonamento 

Italia Annuo Semestrale 
7 numeri L. 295.000 L 150.000 
6 numeri L 260 000 L. 132.000 
Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592,000 L 298.000 
6 numeri L 508 000 L25S.000 
Per abbonarsi' versamento sul e e p n. 29972007 
•Mestato all'Unita SpA. via dei Taurini, 19 - 00185 
Roma 
oppure versando l'importo presso gli uffici 
propaganda delle Sezioni e Federazioni del Pei 

Tariffe pubblicitarie 
Amod. (mm.39«401 

Commerciale feriale L 312.1 000 
Commerciale sabato L. 374.000 
Commerciale festivo L 468.000 

Finestrella 1« pagina feriale L 2.613.000 
Finestrella l'paginasabatoL. 3.136.000 ,• 
Finestrella 1« pagina (estiva L 3,373.000 

Manchette di testata L 1.500.000 
Redazionali L 550.000 

Flnanz.-Lesali.-Concess.-Aste-Appalti 
Feriali L 452.000 - Festivi L 557.000 

A parola: Necrologie-pari.-lutto L 3.000 
Economici L 1.750 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA. via Bertela 34. Torino, tei. 011/ 57531 

SPI, via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 
Stampa Nigi spa direzione e uflici 

viale FuMo Testi 75. Milano 
Stabilimenti- via Cino da Pistola 10, Milano 

via dei Pelasgl 5, Roma 

12 l'Unità 
Domenica 
7 gennaio 1990 


